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Ricky

Quelle meravigliose ali

F
acciamo uno sforzo. Pro-
viamo a dimenticare
che Barbarossa è al cen-
tro di un’operazione po-
litica orchestrata da Bos-
si e dalla Lega. Provia-

mo a dimenticare che c’è stata la ridi-
cola première al Castello Sforzesco,
con il Carroccio in grande spolvero,
Berlusconi benedicente e alcuni
membri del governo (gli ex di An) vi-
sibilmente imbarazzati. Proviamo a
dimenticare che l’ex ministro Castel-
li ha chiesto spiegazioni sul fatto che

all’Oscar è candidato Baarìa, anzi-
ché questo gioiellino medioevale.
Ma sì, dimentichiamoci di tutto. Fac-
ciamo finta che Barbarossa sia solo
un film. Beh, è veramente un film in-
sulso. Brutto come sono brutte le
operazioni ambiziose che nascono
su fondamenta malferme.

Basta vedere come inizia, questo
kolossal padano scritto diretto & pro-
dotto da Renzo Martinelli (Porzus,
Vajont, Il mercante di pietre). Un bo-
sco in Val Padana, XII secolo. Un ra-
gazzo va a caccia armato di balestra.
La musica impazza e dagli alberi
giungono rumori assordanti e ance-
strali. Sembra la scena del Balrog nel
Signore degli anelli, ci si aspetta che
dai cespugli sbuchino come minimo
i nove Nazgul, i servi dell’Anello, i ca-
valieri neri al servizio di Sauron. In-
vece esce un cinghiale. Nemmeno
tanto grosso, e inseguito da alcuni
cacciatori. Uno di questi casca da ca-
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Per tutto il primo tempo potrebbe esse-
re un film di Ken Loach. Ambiente opera-
io, coppia di lavoratori: Katie è francese,
Paco è un immigrato spagnolo. Si cono-
scono, si innamorano. Hanno un bambi-
no, lo chiamanoRicky. Equando stateco-
minciando adannoiarvi, e a chiedervi do-

vestiaandandoaparare il registaFranço-
isOzon,succedequalcosa: ilpiccoloRicky
piange sempre e hadelle stranemacchie
rosse sulla schiena. Anziché i dentini, gli
spuntano leali: inizialmentebrutte,uguali
ad ali di pollo, poi sempre più belle... Da
Ken Loach si sfiora Cronenberg - il princi-
pe dellemutazioni - e poi ci si innalza e si
toccano cieli bunueliani.
Ricky, a raccontarlo, è un film assurdo. A
vederlo, è unpiccolo capolavoro. Franço-
is Ozon, 42 anni, è un regista francese
eclettico, che non fa mai un film simile ai
precedenti.DaGocced’acquasupietrero-
venti a8donne, daSwimmingPoolaAn-
gelhatoccatogeneridiversissimi.Quirea-
lizza un toccante apologo sulla bellezza
della diversità. Il bimbo che «interpreta»
Ricky, Arthur Peyret, è delizioso. AL.C.
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Risibile battaglia RazDegan in una scena di «Barbarossa» di RenzoMartinelli
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